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Temperatura di ieri 
min. 20,2; max 32,4 dì Roma 

• k >/ v 

Il cronista **°èy<\ 
dalle ore 1? alle 22' 

Questi banchi vuoti accusano! MISTERIOSO DELITTO IN VIA CREMONA 71 

Una maestra imbavagliata e uccisa 
selvaggiamente con nove 

Uno sconosciuto « elettricista » si sarebbe introdotto all'interno 23 - La 
scoperta della sorella al ritorno dall'ufficio - La polizia crede alla: rapina / 

Un efferato, orrendo d r i t t o , sul trasferirono a Roma con la ma-
quale grava angoscioso e oppn- dre, da Padova, loro città natale, 
mente un fitto ve lo di mistero, e non aveva altre ricchezze che il 
slato compiuto nella mattinata di reddito del suo lavoro. La madre 
ieri in un appartamento ai via mori quattro anni fa e le d u e 

Ecco II settore del consiglieri provincial i del la D.C., del P.R.I. e del P.S.D.I. Il numeroso pubblico 
presente nell 'aula ai è chiesto Ieri se quel sedici personaggi si alano fatti e leggere per amministra

re o per sabotare le popolazioni del la provincia 

NELLA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 

Unanime riprovazione del Consiglio 
per la diserzione democristiana 

La collusione fra Democrazia Cristiana e autorità prefettizia rile
vata dal compagno Bruno - Sabato prossimo sarà eletta la Giunta 

La riprovazione del la diserzione 
democristiana e stata al centro de l 
la seduta di Ieri de l Consiglio Pro
vinciale . 

Apertasi in perfetto orario, la 
seduta ha avuto inizio con la lettu
ra da parte de l segretario generale 
de l verbale sugli avvenimenti di 
lunedi 23 giugno; dopo di che , Il 
facente funzioni di presidente, 
on. Finocchiaro Aprile, ha c o m u 
nicato che il Prefetto ha annul la
l o « per i l legittimità » l 'elezione d e 
gl i assessori Maria Michetti e A u 
gusto Greco, avvenuta — come si 
ricorderà — sotto la presidenza del 
Compagno Sotg iu . 

S i è alzato pertanto a parlare 
l ' s w . Giuseppe Bruno, capo grup
p o consil iare de l la Lista Cittadina, 
i l quale ha esprèsso formale prò 
testa "contro quel provvedimento 
perchè n o n giustificato da alcuna 
norma di l egge , n compagno B r u 
n o ha fatto altresì notare che l ' in-
yal idazione de l la seconda parte d e l 
la prima seduta de l Consigl io pro
v inc ia le assume — date l e c irco
stanze — u n nuovo espet to del l 'o
struzionismo co l quale partito di 
maggioranza • autorità governative 
(a maggior edificazione si legga 
VOaxetvatorio qui accanto) tenta
n o di rendere diffìcile la v i ta di 
questo organismo. Tale impressio
n e è avvalorata dal fatto che la 
(riessa « i l l ega l i tà» verificatasi a 
Roma ri è rinnovata a Venezia e a 

Prosinone, rrs quei Prefetti non 
hanno ritenuto di dover Interveni
re per far rispettare una legge «he, 
per l'appunto non esiste. 

In tono pacato, ma fermo e de 
ciso, Il compagno Bruno ha quin
di stigmatizzato l'assenteismo dei 
partiti di centro, col quale e.̂ si vo
gliono premeditatamente frustare 
la volontà popolare. Per ovviare a 
questi tentativi, l ' a w . Bruno ha 
concluso col rivolgere un caldo ap
pello aj colleghi tutti, assenti e 
presenti , affinchè sulle posizioni ui 
parte abbia il sopravvento l'inte
resse de l la collettività. 

L' intervento è stato fragoroyj-
mente applaudito: con quell'applau
so tutti 1 settori hanno Inteso de 
plorare la fuga dei democristiani e 
del loro alleati , l cui banchi vuoti 
erano - la o i ù vergognosa accusa 
contro d) essi. 

Alla deplorazione si sono a n n 
oiati Il consigl iere Pennisl (PNM) 
e uno di parte missina il quale ha 
trovato anche il modo di dire cose 
piuttoso nebulose circa un t u o col
lega napoletano che In questi gior
ni ha avuto a che fare con li co
dice pena le . L'unica cosa di inte
ressante che ha detto è slato il ri
badimento di una Impressione ge
nerale: la col lusione dei prefetti 
con 1 dirigenti del la P - C. 

Finocchiaro Aprile ha illustrato 
quindi 11 regolamento per la vo»a-
zlone degl i assessori: constatato pe

rò che in aula erano presenti solo 
27 consiglieri e la legge ne pre
scrive 30, la seduta è stata rinviata 
a sabato prossimo al le ore 11, in 
modo da poter procedere all 'ele
zione della Giunta secondo il ili-
fepo^to dell 'alt . 6. 

Prima che i consiglieri si allon
tanassero dall'aula, il compagno 
Buschi ha pregato però li p i e s i -
dente di interporre i suoi buoni uf
fici presso tutti l colleghi affinchè 
compiano intieramente jl loro J-i-
vere di eletti dal popolo. L'on. Fi
nocchiaro Aprile, accogliendo d: 
buon grado l'invito, ha espresso 
con e levate parole il suo rammari
co per l'assegna dei consiglieri di 
centro e ha rinnovato dall'alto del 
suo autorevole seggio l'appello s i 
ta concordia. 

L'inaudita posizione assunta dai 
clericali ha destato la più viva in
dignazione del pubblico che. foltis
simo, era accorso ieri a Palaz70 
Valentinl con la speranza che al
l'ultimo momento la minacciata di
serzione non avesse più luogo, in 
vece, per la prima volta, forse, n»-
gìt annali di una pubblica ammini
strazione. si è verificato il fatto che 
raggruppamenti politici diramasse
ro Un comunicato col quale preav
vertivano la pubblica opinione che 
avrebbero del iberatamente sabota
lo — ed hanno deliberatamente Sri-
botato — un consesso della massi
ma importanza. 

La "Celere,, assale i mutilati 
asserragliati nella Casa Madre 
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Protestavano contro la revoca di alcuni benefici e a tarda sera 
hanno ottenuto soddisfazione - Dimissionario Stampacchia ? 

Una drammatica giornata è treacor- però desistilo • fino a aera hanno 
M Ieri alla Casa Madre del Mutilati 
alla Mole Adriana. Decine di grandi 
Invalidi d i guerra al erano infatti 
colà raccolti in attesa d i comunica
zioni che riguardavano 11 loro tratta
mento per le ferie, allorché appren
devano che Invece del due mesi di 
cure climatiche e le 2.100 lire di dia
ria al giorno degli anni precedenti. 
U consiglio direttivo dell'associazione 
— composto da elementi della D.C. 
e del MSI — aveva permesso che le 
facilitazioni fossero ridotte a un me
se d i cura e a 1.500 lire al ( tomo. 

La comunicazione, fatta dalla me
daglia d'oro Sciorini, provocava la 
immediata ed energie* protetta degli 
astanti e 11 generale Cantalupl, pre
sidente dell'Opera Nazionale, anziché 
cercare di compcnctrarsi della giu
sta Indignazione del grandi invalidi. 
al precipitava a chiamare la Celere. 
la quale, accorsa sul posto, dava nuo
v a dimostrazione del suol metodi bru
tali e Incivili malmenando e aggre
dendo numerosi infelici 

Di fronte a tanta Incomprensione. 
| grandi Invalidi s i asserragliavano 
bell'interno della Casa Madre, ma an
s a * qui. grazie ad alcune brecce che 
tm polizia era riuscita ad effettuare. 
s i ripetevano di tanto In tanto di
sgustoso scene di violenza. Cinti di 

.grandi Invalidi non hanno 

coraggiosamente tenuto testa ad ogni 
asfalto; fino a quando, cioè. Il consi
glio dell'Opera nazionale, riunitosi 
In seduta straordinaria, non ha dovu
to cedere e rinnovare anche per que
st'anno I benefici già concessi nel 
precedenti. 

A tarda sera circolava la voce che 
II vice presidente dell'associazione. 
11 missino Stampacchia. avrebbe ras

segnate le proprie dimissioni. La rasa 
sarebbe quanto mal opportuna, dato 
vhe mai. — con un direttivo demo
cratico ~~ 1 diritti del grandi in
validi svev» subito attentati di sorta 
e mal la Celere era stata espressa
mente mobilitata dai dirigenti detta 
associazione affinchè s i scagliasse 
contro uomini che hanno dato al 
Paese li meglio delle proprie energie 
fisiche. 

DOMANI SERA ALLE ORE 2f ALLA SEZIÓNE OSTIENSE 

Il rapporto di Natoli per i (orsi "14 Insito,, 
Stasera alle 1 M * convegno dell'Attiva del la Federazione giovanile 

Domani sarà avrà luogo 11 pre-
annunciato rapporto dot compa
gno Aldo Natoli pse la oropar*-
xlono dal «orsi di osi luta « 1 4 lu
c i l o » sul lavori dal Comitato Cen
tralo o I compiti dal comunisti 
romani. Al iapporto, c h e avrà Inl-
aio allo 30 alla sezione Ostien
s e In via Qiasomo Bovo, debbono 
presenziar* | membri del Cernita-

iani nuovo sciopero 
rettore dei poligrafici 

so il lavoro alVOfficina centrale ATAC 

eterie della Federazioni 
_ Poligrafici aderenti alla 
aOa C I.S.U «d *Ua U X L . 

jite proclamato uno 
di « ore da effettuarsi nelle 
grafiche commerciali 

aesta nuova estensione dal la 
'della categoria, che verrà at-

_ nelle ultime 4 ore di ogni s ln-
Lturno di lavoro, sono esclusa le 

TnmmineDi e Novissima, U 
dallo Stato 

del poligrafici romani 
il iluuuvo del contratto di la

rverò, ripresa a 23 uà . a seguito del
ta rottura della trattativa dovuta a l 
ratteejgiamento di intransigenza a» 
aanto dagli industriali, ha registrato 
let i una compatta astensione dal la
voro de»l« maestranze degli stabili-

d i • . Gino Capponi a di p. 
<M FeHgrafleo dello Stato. 

della officina Centrali 

dell'A.T.A.C. ha Ieri sospeso il lavoro 
dalle *M alla t v » tn segno di pro
testa contro un grava arbitrio con» 
messo dalla Direziona aziendale nel 
confronti di un membro della Com
mistione Interna, al quale è stato 
comunicato un opinamento di so
spensione per un giorno perche. In 
occasione della venuta a Roma del 
generale Ittogv/ay. avrebbe «esple
tato attività non Inerenti aDe su* at
tribuzioni di inombro della C X » . 

Noi corso di n a affollala assss 
basa tenuta durante la aospseasot 
1 lavoratori hanno votato un ardine 
del giorno nel quale, rilevato come 
la direzione, prima, a l'Ufficio di' 
sdpltns. poi. abbiano preso il prov 
vedi mento In questiona senza Inter' 
pellare la C I . e senza «volgerà si' 
cuna Indagine accurata, protestano 
contro il modo di agira delTUffJclo 
Disciplina, nel «naia tastami*» v a 
attacco diretto «Sa C X 

to foderalo, ali attivisti o I pro
pagandisti della Fodsratlon* o I 
secretar! dolio Sezioni. 

Questa sera allo 1«y», sempre 
alla esalano Ostiense, avrà luogo 
Il sonvogno dell'Attivo della FOCI 
eoo una relaziono introduttiva 
dot eompacno Sandro Du razzo 
sul toma: «Sborriamo la strada 
al fessi amo o alla cu erra, raffor
zando la FOCI. 

Al convegno partselporanno 1 
dirottivi sezionali o di osi luta, I 
eostrattorl o I propadandfstt In
terverranno I vampa»"! Hannusxl 
o Bernini. 

, _ LA RADIO -
' rasatala* MAXMMiC - Canali ra,-
; i*. 7. ». 1J. 14. ».3fc a . » - aha. 

oca* — I: t i affai «alla eUmta Sta
tata — MM.45: Mecca tasta» -
II: Usale» I» eassm — 12.15: Orra. 
toittiV» — \l»-. Carili*. U sanava 
Ad f*!*» — K.M: Merci VnTlsala — 
17: eretettra ferrar! — 1813: Gir* «*• < 
tt'.t'ts ti fiasca - lt.45: l i v*« **5 v 
Mietitori — SA CO: Mtt^s lesi»» — ' 
SI: Lauts «rr*>. 4 atta £ Da Fiera • ^ 
Calll.wt — 33.15- Maura «a MI». 

SieaWM) m a f i a * » — Biaisilì ra
si*: U.45. IV l i . — «re «.SO.- Oa J 
Credi Beatali — l i : tn*. Aeeala, — < 
IX.»: Tri* taustsras - U.4Ì: • Aaeel J 

— 14.45: s o t t i 

Cremona 71, nei pressi di piazza 
Bologna. Un'anziana signora, Ned 
ila Calore, di 49 anni. Insegnante 
presso la scuola elementare • Fra 
telh Bandiera », è stata trovata 
uccisa nella cucina della tua abi
tazione, dove l'assassino l'aveva 
legata ad una sedia, imbavagliata 
con un fazzoletto ed aveva poi in
fierito su di lei, colpendola uel-
\ai?giamente con un coltellaccio 
per ben nove volte alla testa e «1 
collo. 

La terrificante scoperta è stata 
fatta dalla sorella della vittima 
Maria Giovanna Calore, di 52 an
ni, impiegata all 'INA. Erano le 
14,40. A quell'ora Maria Giovan
na, che era uscita di casa alle 7 
del mattino, ritornava dall'ufficio. 
Entrando nel portone, scorse al
cune lettere che giacevano nella 
cassetta accanto alla portineria e 
M mpraviglio che sua sorella non 
le avesse ritirate quando era sce
sa per la spesa. Ritirò la posta, 
fall In ascensore sino all'ottavo 
piano. Sul pianerottolo si aflac 
ciano tre usci, tre porte scure e 
pesanti: l ' interno 22, 11 23 e 11 24. 
Le sorelle Calore occupavano l'ap
partamento all'Interno 23, di loro 
proprietà, così come pure gli a l 
tri due adiacenti . 

Maria Giovanna infilò la chiave 
nella toppa della serratura, che 
era intatta, e non presentava il 
minimo segno di effrazione che 
potesse metterla in sospetto. Ap
pena entrata nel corridoio a l lun
gò una mano e fece scattare l ' in
terruttore, polche venendo dal di 
fuori non riusciva ad ambientarsi 
alla penombra che regnava nella 
casa, l e cui persiane «rane tutte 
accostate. Afa la luce non sì ac
cese. « Un guasto », pensò e chia
mò ad alta voce la sorella, per 
annunciarle che era rientrata. 
Nessuna risposta. Neppure questo 
però la Insospettì: Ncdda era un 
po' debole d'udito. Lentamente, 
cercando dì assuefarsi alla pe 
nombra, ella raggiunse la cucina, 
situata proprio di fronte alla por
ta d'ingresso, in fondo al corri
doio. SI affacciò all'uscio, e allora 
le parve di v ivere In un Incubo. 
il cuore prese a martellarle in 
petto come se v o l e r e schizzarle 
fuori e rimase Impietrita contro 
lo stipite della porta, agghiaccia 
tn rial terrore Incapace persino di 
gridare: In mezzo alla piccola cu 
Cina, r iverso su una sedia alla 
quale era strettamente legato, era 
il corpo Inerte di Nedda. ricoper 
to dì una leggera vestaglia, con 
il volto sfigurato, tagliato in dui; 
da uno stretto bava d i o , il cranio 
massacrato di colpi, la gola arros
sata di sangue . E sangue era dap
pertutto: era schizzato sul le pareti 
imbiancate, sul tavolo, sul camino: 
larshe chiazze scure spiccavano 
sulle piastrelle lucide del pavi
mento e una po2za si allargava 
accanto alla sedia, al centro della 
stanra. 

Al lo stremo del le forze. Maria 
Giovanna riuscì a distaccare lo 
sguardo dalla raccapricciante sce
na e fuggi via, spalancò l'uscio e 
cominciò a gridare aiuto. Al le 
grida accorsero gli inquilini, pri
mi tra i quali quelli degli appar
tamenti accanto, l signori Foce e 
Maggiore, i quali provvedevano 
subito ad avvert ire il Commissa 
riato S. Ippolito, mentre l e donne 
prestavano l e loro cure alla po 
vera Maria Giovanna, che era in 
preda a un forte choc. 

Dieci minuti più tardi giunge
vano sul posto il dottor Barranco, 
dirigente de l la Squadra Mohile, 
funzionari 'del la polizia scientifica 
e del Commissariato S. Ippolito, 
che iniziavano j primi rilievi, j 
orimi sommari Interrogatori, men
tre la piccola, tragica cucinetta 
veniva Invasa dal fotografi della 
polizia, da agenti che ri levavano 
l e impronte, che procedevano ad 
un minuzioso esame di tutto l'ap
partamento. L e stanze erano tut
te sossopra: cassetti aperti, bian
cherìa sparsa, soprammobili e sup
pellettili rotte o rovesciate, come 
se qualcuno avesse cercato feb
brilmente qualcosa che non riusci
va a trovare. Nel bagno, adiacente 
alla cucina, si notavano altre trac
ce di sangue ne l lavandino. L'as-
<a«yino vi sì era lavato l e mani 
lorde del sangue della tua vitti
ma. Nessuna traccia dell'arma del 
delitto. 

Chi ha u c c i » Nedda Calore? 
Perchè? IT diffici le trovare una 
risposta a queste due domande 
Nedda Calore era una d o n n a sero-
oliee, riservata, stimata dal col
leghi e dai conoscenti e all' infuo-
ri dei tre appartamenti che ave
va acquistato insieme alla sorella 
quando, circa quindici anni fa, «i 

sorelle continuarono a vivere In
sieme. Sembra che ambedue fos
sero sposate, ma separate dal loro 
mariti. Secondo quanto è stato pos
sibile apprendere dai vicini, esse 
non amavano parlare dei loro ri-

cunl gioielli e una somma di da
naro che rappresentava i ruparmi 
delle due sorelle. Un e lemento 
Importante, In tal senso, è quel lo 
secondo il quale, verso le °,30 d,el 
mattino, un individuo, qualifica
tosi per un elettricista, sarebbe 
stato visto entrare nell'apparta
mento della vitt ima. Dopo d'allora, 
nessuno ha veduto n é udito nul la . 
La polizia sta svolgendo attive in-

*• ? 

Il cadavere dell'accisa viene portato v ia 

spettivi coniugi; qualcuno l e cre
deva «Ignorine, altri dicono che 
Maria Giovanna fosse vedova, e 
Nedda fosse separata dal marito 
Che sarebbe straniero e vivrebbe 
all'estero. Sembra inoltre ch'ella 
avesse una figlia d i circa vent'an-
ni, la quale si troverebbe in un 
collegio in Svizzera. Nulla è dato 
sapere però con certezza sinora. 
ma ogni particolare contribuisce a 
dar forma a ipotesi l e più svaria
te, come quella di un delitto pas
sionale di cui potrebbe essere re
sponsabile il presunto marito de l 
la vittima. 

1%' indubbio, comunque, c h e la 
stessa vittima ha aperto l'uscio al 
suo assassino, poiché la serratura, 
come abbiamo già detto, non è sta 
la forzata. Porse era persona c o 
nosciuta dalla Calore, forse el la 
ha aperto senza alcun sospetto a l 
l'individuo che aveva bussalo ed 
egli l'ha aggredita, riuscendo cosi 
ad introdursi nell'appartamento, 
allo scopo di rapinarla. Porse la 
poveretta si è dibattuta, ha oppo
sto resistenza, ed egli l'ha Imba
va d ia la . l'ha legata e l'ha uccisa. 

L'ipotesi del la rapina è indub
biamente la più plausibile, anche 
tenendo conto del fatto che sareb
bero scomparsi da un cassetto a l -

dagini al lo scopo di rintracciare l o 
sconosciuto • elettricista • e s e m 
bra che abbia già operato alcuni 
fermi. La salma del la Calore, v e r 
so le 19 è stata frattanto rimossa 
e trasportata all'obitorio per l 'esa
me necroscopico. 

Giovedì niente acqua 
fra Porta Pia e C. Trieste 

S S W M O M O * 

Per 1 lavori di apoatamento del ter
rò sifone Tivoli-Roma. In via Steven
son, si dovrà - sospendere il flusso 
dell'acqua Marcia su detto sifone, dal
le ore 6 di giovedì 3 luglio. Si pre
vede una sospensione di circa 20 ore. 
In modo che. salvo Imprevisti, nella 
nottata dal 3 al 4 luglio. II servizio 
verrà competamente ripristinato. 

L'acqua mancherà nel quartieri: 
LudovlsI, Salarlo, Savoia, Sallustlano, 
Parloll e Nomentano nel tratto com
preso fra Porta Pia ed fi Corso Trie
ste 

CONVOCAZIONI 01 PARTITO 
torma'i «,** M CUS. CI. « CD. 

ii cfllula domini allo or* 16.30 !i M 
COBOL PMN0UDA: delle MI. Ttrtljntt-

htta. Calla, rrnutiu Ionia! alle 20 la r i -
aiate. hterr*rri n cwnTHrt* felli T*4 Pa
ssa! t« A n i . Profilila4» ii CusvltilH. P 
ftrim. 

H. PROPRIETARIO PEU.'« EUROPA » A FIUGGI 

Uccide con una coltellata 
il gestore del suo albergo 

L'omicida avrebbe agito in preda a pania"' 

Piawisiarto 

Il signor Prefetto 
scolaro di Gedda 

- «Tra le personalità intervenute al
la riunione abbiamo notato i een. 
Cerica Mcn&hl, Gerlnl, Toni t i , 

[Carrara, gli on. Belardinelli, Pia 
-Colini Lombardi e Angelucci. S. £ . 

Il Prefetto, l'Assessore Franclni, la 
contessa Flavia della Gherardesca 
e mólti altri a. 

Questo brano * stato testualmente 
ripreso da una notiztq apparsa ieri 
mattina sul Popolo (Bop. 9, col. l), 

Dove credete che ala stato notato 
« nostro ifpnor Precetto, («rfeme con 
tutti quégli tatti pezzi arouf delia 
democriszfaneria UfjWaie? A «na 
festa di beneficenza, « tea posa di 
Qttelche prime pietra, eVtóò tnou-
purazfone? No: ff^nferrtVtdf tuffo 
questo. H signor prè/ettot, 4 stato 
notato dal cronista del popolo alla 
«Due pfoml civica per'dfrffirenti;e 
atHtrfttf dell'Azione CattoHea dei La
zio > durante la quale si sono suc
cedute fertont dei prof. Gedda, dai-
l'on. Bonomt, del «en. Battista ed 
altri, , . ' , } . 

L'episodio non va preso sotto flam
ba; esso è, inzeee, piuttosto grave 
e abbastanza ,fndfcai»t>o.' esso comin
cia a gettar luce su quella che è 
la wera floura del rappresentante 
del governo nella nostra provincia, 
H quale dovrebbe tutelare I diritti 
« far rispettare i doveri df tutte te 

• amministrazioni dei territorio di sua 
competenza, dovrebbe garantir» la 
applicazione della legge e della Co-
ttitvzione al di sopra df ogni Inter
pretazione di parte, dovrebbe stron
care abusi e inter/ereme da quot
atasi parte provengano in difesa de* 
Comuni e delle amministrazioni pro
vinciali. 

Chi è, invece II nostro Prefetto? 
On quasfasi dirigente o attivista 
dell'Azione Cattolica! X' possibile? 
A giudicare dalla notizia si. Ma non 
solo a giudicare dotta notizia: da 
alcune settimane, infatti, sembra 
che II dott. Antonucci eoaHa offu
scare la fama del suo predecessore 
Trincherò. Proibisce comizi, seque
stra manifesti, nega fondi alfe co
lonie estive deWVDI e de i l 'MCt; ' 
invalida le elezioni di due ossesso. 
t i al Consfoiio proumefaie. scioolie 
alcune • antministrarioni comunaK 
nei pressi di Roma.. 

Che cosa avrà imparato ancora 
domenica scorsa ti dott. Antonucci 
alle lezioni del prof. Gedda e del
l'on. Bonomia Come si fa a tnetterp 
i bastoni fra le rwo'c ai nartit* di 
sinistra o come si fa a nroteaaere 
con efrteaefa oli interessi ricali n-
prnri datle nretete di r'forma dei 
contadini? E' probabile, ma allora 
mandiamolo, questo dott. Antonucci, 
in uno qualche parrocchia ad istrui
re te beghine sull'arte del sabotav
ate e dell'ostruzionismo, mandiamo
lo nell'Amo a elcttri-^tnrt» n'i «ca-
pnnTl del TorloTj'a o dri r»eP« flhe-
rafrto'ra e lo *f fo'nn da T,"li—o 
VV'e«'*Ti" T romani non u n ' o r o "'-
cr/n ,''fO/T«M» (il tri'/"-. per prefetto 
un attivista di CTcrMa 

T cronisti «wilvoramio 
la Ftrsfa de Noanfri 
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[ranco 
gl'a «i itnlgeii ti Cc*ai 

« M t r i r*trn«p#tiiT» i 
lol-Trmit'iri # u-r tio«i. 

IT al!» 20 P'MM il tì-

Fcttival etna) 
— Dil 4 al 1 
Quattro r"»o'«n<' 
file di 1 R«. 
tatti I |'om\ *J 
«fsa Qaallra F^ 
Varie 
— Cai d Iwa'l'jFjTit» pruiati ill'n» <!*«(« 
atradala tediata >*U ginsian. i!l« 17 15. 
a***» Il CapaVcul ATAC. fi Porwii'r e \ 
frettala di («Itlouraj si 461470 
— O H (asiitta vlbc.uimi d\\ l"tu«u, p-t-
iltt la foo'alrr.'a «erra Brflfit*m?nt* «tcu;*. 
aia**. Ilialami paae.yji'a fintfntn W«b'o 40. 
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i v RIUNIONI é lNDACALI 

COMITATI DUETTITI f INDACHI : I fcffl'(i. 
li D rettiti di'tatti I'SK>1J<-H. prOTier.all 
SOM confocali r*r dotatili 2 \nnha «Ut <,tt 
17.30 alla Oa.l. 

POUOaiTIC! E CARTAI: Q^ta ,lti alla 
18 SO: BraWi «elle t"C II vn:t«r t. ittintì 
Indicali a frittiti di tati* le «t ni* in* 
lithe m ttd* 

H. B. IN ìmiTO: <hll or* 18 tilt C i L. 
att. j«a. ii tati' i diftndtali rf«!'# «fitte ap-
pilUttlr'. 

SWDACATO DIFESA: Tuli- i ««lirif I fot
tuti dilla Pil«l In as<rmMta itrio'd do. 
atAl ore 17 30 alla OdL. f̂ r rooui nt osi 
Otjffltl, 

CHIMICI: Oqal ira 1S- romani itnnrd.nt-
f!« del 0. D. a'ia CdL. 

Imminenie al ;> 

CORI^X^NÉÌIA ir 

Per evitare che anche la «Festa 
de noan»ri » subisca quest'anno ta 
stessa sorte delia Festa di S. Giovan
ni. il Sindacato Cronisti e l'Enal Pro
vinciale hanno preso l'iniziativa 01 
promuovere, d'accordo fra loro, la 
realizzazione della tradizionale festa 
Trasteverina ed In" tal s enswhanno 
gta preso gli opportuni contatti con 
11 Muntetelo e l e altre Autorità In
teressate. 

I due Enti. Intendono valersi della 
fattiva collaborazione di quanti ama
no Trastevere, fanno appello al v o 
lenterosi del rione perchè diano la 
loro adesione ad un Comitato Rionale 
che affianchi la loro opera organiz
zativa e che è già tn formazione 
presso gli uffici dt Via Piemonte. 

S57STT 

ORE CHE BRUCIANO 
ANCORANO. i\ 
NOSTRORICORDO/ 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
OGGI il!» 19 al T elt ATMI'BO 26. 

DANA ANDREWS 
RICHARD CONTE 

PMoòotm e surfrro a» 

1LEWIS MILESTONE 
rtlHlTED\??^v^S^m> 

AFFETTA DA HIMALAITE 
^ > 
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Un uomo è stato ucciso con un 
colpo di coltello, che gli ha spac
cato il cuore. Il delitto é stato com
piuto all'alba di domenica a Fiuggi-
Ponte sulla soglia dell'Albergo Euro
pa. La vittima e il conduttore dello 
Albergo U 56enne Amedeo Agnoli. 
L'uccisore è il comproprietario dello 
Albergo stesso, il 42enne Giacomo 
Onorati. SI è creduto dapprima ad 
un delitto dovuto a ragioni d'inte
resse. le prime voci corse a Fiuggi 
avevano accennato ad una lite vio
lenta scoppiata fra I due . Niente 
di tutto questo. 

Fra 1 due non v'erano contestazio
ni per ragioni d'interesse o per qual
siasi altre di lavoro. Anzi tra Io 
Onorato e l'Agnoli correvano eccel
lenti rapporti; e si può ben dira che 
una cordiale amicizia 11 unisse. 

La causa del delitto, allora? La 
tragedia di Fiuggi è senza causale. 
senza una ragione quaslasL E* sca
turita da un Improvviso accesso di 
follia. 

'Onorati era solito alzarsi prestis
simo ogni mattina, subito dopo fi l e 
var del sole. Con abitudine metico
losa egli andava a svegliar* II suo 
dipendente. Amedeo Agnoli, per poi 
recarsi assieme a lui a fare la ape

sa al mercato. L'altra mattina lo 
Agnoli non senti picchiare, eoo** al 
solito, alla porta. SI a b * alla éj$» a 
mezz'ora dopo- era «MI sulle porta 
dell'Albergo In attesa dal partecipa
le. Il portiera del torno di notte «tt 
disse che .l'Onerati stava par scen
dere. 

DA UN'OREFICERIA DI VIA DEI CASTANI 

Dieci milioni di preziosi 
rubati in pieno pomeriggio 

esali sesti» — l«: rasasiiia's ras t»a- ; 
ilaetti - 1«.«: ramts dNttftsttra - J 
IT.*»: lattala « a «ti — I«.s*., Un 

• (Vrariati • il sss *aa» assa — Io sa , 
tnr» di Fneda — S**0: Tad • s»la-
4» sa Ciltar Cita - 31.15: erta Si-
talli — 52.15: I easmh ari sreaaa 

— n.I5: Casaaiaasa Tarfcts — } 
Kassrl K 4 t Massa e» Valla. ] 

Ì etili — 
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U n audacissimo furto è stato 
operato con inusitato coraggio, in 
pieno giorno, a Centocel le in Vìa 
dei Castani. 

Al le ore 16 di domenica, uno o 
più malfattori, si sono introdotti 
nel negozio di fruttivendola di 
Via dei Castani' 125, adoperando 
del le chiavi false. 

Penetrati n e l piccolo magazzino, 
essi hanno fatto o n buco nel la Pa
reto ed hanno raggiunto l'attiguo 
laboratorio di oreficeria di pro
prietà dei coniugi DI Kart» ove 
erano conservati valori ingenti tn 
metallo pregiato, gioiell i ed oro
logi . 

Operando silenziosamente, gli 
abil i delinquenti hanno squarciato 
la. c i s s a t o i t t lavorando, pei: pjtra 

mezz'ora ed hanno forzato le ve 
trine e le teche ove erano conte
nuti anel l i , catene , sp i l l e e tutto 
un assortimento di gioielleria va
ria e dì alto prezzo. 

Tutto c iò accadeva mentre fuori 
della porta del suo laboratorio era 
la proprietaria, la signora Di Ma-. 
rio, la quale attendeva il marito 
che si era recato ne i pressi. 

P e r quanto ancora non si abbia 
un inventario preciso dei valori 
sottratti, si può affermare che l 
malvivent i hanno fatto un vero e 
proprio repulisti non trascurando 
neppure gli oggetti di poco valo
re, gli e x voto In argento, l e cor
nici e tutto quanto capitava sot
to l e loro rapaci mani i l tutto par 
VA valore di circa, dieci milioni 

Poco dopo. Infatti, eeanparra nello 
strio l'Onorati. A qiaaatp ponto non 
si sa bene ancora come at alano svol
ti i fatti, percnè U portiere di ser
vizio notturno si era dopo pochi 
istanti allontanato, in quel momen
to non c'ara nessuno nell'atrio dello 
albergo Europa. Certo è che le per
sone. eh* sé trovavano nelle stanza 
vicine, non hanno udito neppure un 
grido. Si ritiene, pertanto, che l'Ono
rati sia piombato addosso di sor
presa contro rAgnoli e lo abbia, s e n 
ta pronunziare parola, colpito ai pet
to con un grosso cottali» elsa aveva 
poco prima preso ta t i s aia n 
vero conduttore, colore» a aaorfts, af 
abbattè senza 
gemito. 

I pruni ad 
la tragedia, zneaaa» 1 
detti alla 
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